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PROGETTO 
“COMUNITA’ IN CAMMINO”
Progetto triennale (1° giugno 2005 – 31 maggio 2008)
FONDO REGIONALE DI INTERVENTO PER LA LOTTA ALLA DROGA (L. n. 45/99)
DGR n. 5 del 9 marzo 2005 - Protocollo: n.6670

Lo sviluppo temporale ed operativo del progetto – a partire dalla delibera di approvazione dello stesso – si articola come segue:
	Periodi progetto

	1°  anno
	1 giugno 2005 – 31 maggio 2006


	2° anno
	1 giugno 2006 – 31 maggio 2007


	3° anno
	1 giugno 2007 – 31 maggio 2008




PRIMA ANNUALITA’ DEL PROGETTO:

1 giugno 2005 – 31 maggio 2006.

Le attività di progetto si sono articolate nelle seguenti fasi:

FASE A: reclutamento di una nuova risorsa e definizione del gruppo di operatori presso il centro di Morrecine, individuato nel progetto come luogo della sperimentazione del nuovo metodo terapeutico-riabilitativo.

Al fine di definire un gruppo di operatori stabile, con caratteristiche ed esperienze differenziate, è stata reclutata una nuova risorsa e costituito un gruppo “fisso” di operatori che presidiano il centro di Morrecine e lo sviluppo del progetto “Comunità in cammino”, (operatori già impegnati professionalmente all’interno delle altre tre strutture del Soggiorno Proposta).  

FASE B: fase di osservazione dell’utenza già presente
La fase di osservazione ha tenuto conto sia degli utenti cocainomani puri sia di quelli poliassuntori con cocaina come sostanza alternativa.

E’ stato elaborato un sistema di osservazione che, tramite items e un confronto settimanale tra operatori, misura il grado e la qualità degli utenti rispetto ai momenti della vita comunitaria e al percorso pedagogico – riabilitativo.
L’osservazione si è basata su una duplice metodologia:

· quantitativa

· qualitativa

Si è di fatto rilevato necessario, prima di apprestare ogni impostazione, indagare sui soggetti già in trattamento per ottenere dati concreti sia per il corso di formazione sia per stilare il nuovo programma pedagogico.

Abbiamo individuato una serie di items, quali parametri di osservazione, facilmente rilevabili ma comunque di estrema importanza che ci hanno consentito di cogliere l’essere, l’agire e il relazionarsi di questa tipologia di utenti. 

Il corso ha beneficiato di tali dati sia nella scelta dei docenti e delle tematiche sia delle impostazioni metodologiche.

FASE C: realizzazione di una scheda di rilevazione dati in itinere

In base alla suddetta fase di osservazione, abbiamo compreso la necessità di realizzare una scheda di rilevazione dati in itinere. Infatti, si intende predisporre infatti un metodo per  valutare il percorso dell’utente. A tal fine la scheda in itinere non solo prende in considerazione altri aspetti della vita comunitaria ma anche la progressione o regressione nei momenti salienti del percorso stesso. 

FASE D: corso di formazione e messa in opera di laboratori (in fieri)
Essendo l’obiettivo principale del progetto  quello di convertire una delle tre comunità, e nello specifico Morrecine, in relazione alla nuova problematica della dipendenza da cocaina, dopo la partecipazione al  Congresso Nazionale a Partecipazione Internazionale “Cocaina e poliabuso. La realtà italiana e gli scenari internazionali”, organizzato da FeDerSerD (Federazione Italiana degli operatori dei Dipartimenti e dei servizi delle dipendenze),  che si è tenuto a Palermo nel periodo dal 30/11 al 2/12/2005, e comunque durante la fase di osservazione, si è proceduto alla Formazione e all’Aggiornamento interno dell’equipe degli operatori del Soggiorno Proposta.

È stato organizzato un corso di Formazione di 40 ore sulla cocaina al quale hanno partecipato tutti gli operatori e tutti i volontari che prestano servizio all’interno della comunità. 

L’obiettivo del corso era quello di avere un “quadro di riferimento” piuttosto ampio rispetto all’uso/abuso della cocaina; si è cercato di spaziare dall’aria medica a quella clinica, da quella psicologica a quella sociologica e psichiatrica, fino ad avere la possibilità di confrontarsi con testimonianze di operatori di altre strutture che già lavorano sul campo. Questo ha permesso di avere un quadro piuttosto esaustivo e completo di cosa sia la “sostanza cocaina”, di quale siano i suoi effetti fisici e psicologici, di come si stia sviluppando all’interno della società e di come sia possibile trattare l’utente tossicodipendente. 

Il corso si è composto di due parti:

· la “prima Teorica”  conoscitiva e di approfondimento sul tema Cocaina che è stata affidata, di volta in volta, a docenti e relatori che hanno riportato le loro esperienze e che hanno approfondito gli argomenti, ognuno in base alla propria professionalità;

· la “seconda Pratica” con la divisione dei partecipanti al corso in n.4 sotto – gruppi Questa fase è ancora in atto. Ognuno dei quali sta ancora lavorando a specifici progetti:

1. bibliografia italiana aggiornata (film, reportage, spot, canzoni);

2. progetto di conversione di Morrecine;

3. progetto di prevenzione sulla cocaina;

4. creazione di uno sportello destinato all’ascolto di giovani e familiari con problemi di cocaina e poliassunzione.

FASE E: definizione in progress  del nuovo programma pedagogico - riabilitativo
Soddisfatti dei risultati del primo anno, che hanno gettato delle basi per ampliare e riqualificare l’offerta terapeutica del centro residenziale Morrecine, l’equipe di operatori con la supervisione di Don Luigi Giovannoni sta definendo il programma pedagogico – riabilitativo per i giovani dipendenti da cocaina. In questa fase, così come nelle altre precedentemente descritte, grande rilievo è stato dato al lavoro di rete con partners istituzionali e privati; tale metodologia non è nuova al Soggiorno Proposta, in  quanto è alla base del nostro operare.
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